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PATTO REGOLATIVO 
 

Con questo termine intendiamo tutti quei comportamenti che non sono 
legati all’apprendimento, ma riguardano e sono parte integrante d’ogni 
momento della vita di classe e non.  
L’intervento intenzionale e sistematico che la scuola elementare deve 
operare nel pieno rispetto della personalità dell’alunno, non può che 
realizzarsi attraverso un accordo educativo tra i docenti. 
 

A tale scopo il nostro istituto si propone di:  
¶ accogliere ogni bambino/a favorendo il suo inserimento nella 

nuova realtà scolastica 
¶ promuovere una dimensione dinamica dell’apprendimento 
¶ realizzare la continuità tra i diversi ordini di scuola 
¶ offrire opportunità per la socializzazione, l’interazione e la 

collaborazione con gli altri. 
¶ motivare alla conoscenza fornendo occasioni di esperienze 

concrete di tipo espressivo, motorio, linguistico, logico e 
scientifico. 

¶ favorire atteggiamenti positivi verso le differenze, con 
particolare attenzione ai cambiamenti della società e della 
cultura. 

¶ educare ai valori che determinano la convivenza civile, quali la 
pace, la giustizia e la democrazia. 

¶ promuovere l’autonomia personale e la riflessione critica. 
¶ orientare verso scelte consapevoli e preparare alla responsabilità 

personale 
 
Gli insegnanti concordano quindi nellõadottare comportamenti atti a: 

¶ creare un clima sereno di lavoro e di comunicazione  

¶ assumere nei confronti di ogni alunno un 
atteggiamento incoraggiante e motivante  

¶ sottolineare gli aspetti positivi, per promuovere il 
cambiamento di quelli eventualmente negativi. 

Socialità ï autonomia ï disciplina - responsabilità 
 

 

lGli alunni devono essere guidati ad assumere comportamenti rispettosi 
e corretti verso le persone, i compagni, gli insegnanti e in generale verso 
tutto il personale che opera nella scuola e per la struttura stessa che li 
ospita. Per fare ciò occorre responsabilizzare ogni bambino costruendo e 
concordando insieme alcune regole; egli dovrà conoscere e condividere le 
motivazioni che giustificano l’esistenza di regole di comportamento, 
sentire la necessità delle norme come risposta ai bisogni e problemi che 
nascono nella vita di classe in tutti i momenti di gioco e lavoro.  
 
Le regole fondamen tali riguardano in ogni caso:  

¶ rispetto delle consegne dell’insegnante; 

¶ rispetto dei turni d’intervento e della partecipazione di tutti i 
compagni; 

¶ rispetto del proprio materiale e di quello altrui; 

¶ rispetto dell’arredo; 

¶ rispetto delle norme che riguardano l'uso di spazi comuni e dei 
tempi di gioco previsti nei momenti d’intervallo; 

¶ ordine e puntualità nel lavoro, nella tenuta del diario e nella 
gestione degli avvisi; 

¶ ogni spostamento all’interno della scuola dovrà avvenire in ordine 
e in silenzio per non disturbare lo svolgimento dell’attività nelle 
altre classi; 

¶ puntualità nell’orario d’ingresso a scuola; 

¶ puntualità da parte dei genitori nell’esercitare un controllo di 
quaderni, diario e materiale scolastico; 

¶ puntualità nel giustificare le assenze degli alunni. 

 

 

 

 

  

 



Sanzioni 

La possibilità di prevenire e correggere determinati comportamenti 
risiede soprattutto nella discussione in classe, nel richiamare con esempi 
concreti l’utilità e il vantaggio di comportamenti corretti. Il colloquio 
individuale con gli alunni, in determinate situazioni, può essere uno 
strumento di prevenzione e correzione. 
Le possibili sanzioni nei confronti degli alunni che non rispettano le regole 
o vengono meno alle proprie responsabilità possono essere, in ordine di 
priorità:  
¶ richiamo verbale  
¶ nota scritta sul diario  
¶ convocazione dei genitori  
¶ nei casi più gravi, coinvolgimento della Presidenza, da concordarsi 

nelle forme e nei tempi  
 

Assenze 
Dopo l’assenza, lo studente è tenuto a presentare la giustificazione, che 
si trova all’interno del diario di Istituto, per essere riammesso in classe.  

Per le classi  prime e seconde:  le assenze vanno giustificate 
esclusivamente sul libretto apposito, consegnato all’atto dell’iscrizione.  

Il modulo per la giustificazione, compilato in ogni sua parte, va 
presentato all’insegnante nella prima ora di lezione. La firma di chi 
giustifica deve essere uguale a quella apposta sulla copertina del libretto. 
Se il libretto dovesse finire prima del termine dell’anno scolastico il 
genitore può richiederne uno nuovo in Segreteria. 

Per le classi terze, quarte e quinte:  dopo l’assenza, lo studente è  
tenuto a presentare la giustificazione, che si trova all’interno del diario  
di Istituto, per essere riammesso in classe. 
 

Con la Legge Regionale n. 12 del 4.8.03 inerente “Norme in materia d’igiene e 
sanità pubblica”, la Regione ha abolito l’obbligo relativo alla presentazione del 
certificato medico di riammissione dopo i cinque giorni d’assenza per malattia. 

La riammissione dopo una malattia infettiva soggetta a denuncia (dissenteria 
bacillare – salmonellosi – epatiti – meningiti – tubercolosi – tigna – scabbia) può 
avvenire solo con la presentazione del certificato del medico di comunità presso 
l’ASL. 

 

Quantità e frequenza dei compiti da assegnare a casa  
 

Correzione dei compiti  
Gli elaborati saranno corretti possibilmente alla presenza degli alunni e 
con la loro diretta collaborazione. 
 
 

Classi prime e seconde  Classi terze, quarte e quinte  

I compiti scritti 
consisteranno in esercitazioni 

che generalmente verranno 
assegnate solo per il fine 

settimana 

Oltre alle materie orali, per lo 
studio delle quali verrà lasciato 
un congruo intervallo di tempo, 

potranno essere assegnate 
anche esercitazioni scritte 

durante la settimana 

La mancata esecuzione di un 
compito dovrà essere 

recuperata anche in momenti 
liberi all’interno della 
giornata scolastica 

La mancata esecuzione di un 
compito dovrà essere 

recuperata anche in momenti 
liberi all’interno della giornata 

scolastica 

In previsione d’assenze da 
parte dell’alunno saranno date 
solo indicazioni sul lavoro che 
l’insegnante intenderà 
svolgere, ove possibile 

In previsione d’assenze da 
parte dell’alunno saranno date 
solo indicazioni sul lavoro che 
l’insegnante intenderà svolgere, 

ove possibile 

In occasione delle vacanze 
estive gli insegnanti potranno 
consigliare un eserciziario di 

facile esecuzione 

In occasione delle vacanze 
estive gli insegnanti potranno 
consigliare esercitazioni di 

facile esecuzione 

 

 

 

 

 



 

Ricreazione e Mensa  
 
 

 Primo turno  Secondo turno  

Intervallo  10,15 – 10,30 10.30 – 10.45 

Tempo mensa e 
ricreazione  

12,00 – 14,00 12,30 – 14,30 

 

¶ La ricreazione del mattino e la consumazione della merenda 
saranno generalmente effettuate in classe. 

¶ La merenda dovrà consistere in uno spuntino a base di 
frutta. 

¶ La ricreazione del pomeriggio sarà svolta in giardino, quando 
possibile, o negli spazi interni alla scuola come da calendario 
stabilito dai docenti.  

¶ Non sarà consentito l’uso di giochi elettronici.  

¶ Non sarà consentito l’uso di palloni e palle di ogni tipo. 
 

Gli insegnanti, ritenendo anche la mensa un momento educativo, 

solleciteranno gli alunni ad assumere un atteggiamento positivo nei 

confronti del cibo e del momento del pasto incoraggiandoli a: 

 

¶ assaggiare le pietanze proposte;  
¶ utilizzare un tono di voce adeguato nella conversazione; 
¶ utilizzare al meglio le posate; 
¶ tenere una postura adeguata a tavola; 
¶ lasciare  i tavoli in ordine.  

In caso di necessità ,  sarà possibile fruire di diete speciali, 

diete leggere, diete per motivi religiosi, compilando la 

modulistica da richiedere in segreteria .  

 STRUMENTI PER LA COMUNICAZIONE SCUOLA - FAMIGLIA  
 

DIAR IO   

  

Per le classi prime e seconde si richiede un quadernino delle 
comunicazioni. 
Per le classi terze, quarte e quinte viene fornito il diario di 
Istituto.  
Su di essi vengono registrati i compiti assegnati o comunicazioni 
che contengono notizie importanti e che riguardano la vita della 
scuola oppure della classe.  
 

È importante che il diario venga giornalmente letto dai genitori 

e firmato per presa visione .   

Questo è un primo e concreto terreno di collaborazione scuola-
famiglia. 

 

 

 

 

QUADERNI  
 

Sono uno strumento di lavoro e di studio. Sono molto importanti 

perché su di essi gli insegnanti ricostruiscono con gli alunni il 

percorso di apprendimento e riflettono sulle modalità seguite per 

imparare. E’ responsabilità dell’allievo tenere i quaderni aggiornati 

e ordinati prendendo contatto telefonicamente con i compagni in 

caso d’assenza.  

Guardando periodicamente i quaderni i genitori possono conoscere le 
attivit¨ svolte a scuola e rendersi conto del percorso dôapprendimento 
dei propri figli. 

 
 

 

  



ORARIO ð AUTORIZ ZAZIONI  
 

Orario ingresso-uscita regolare : ore  8,30 – 16,30 
Orario prescuola :                       ore  7,30 -  8,30 
                                    (ingresso consentito fino alle ore  8,00)  
Orario giochi serali:                  ore 16,30 – 18.00 
 

RITARDI  

I ritardi creano notevoli problemi al regolare svolgimento delle lezioni 
e gli alunni che arriveranno oltre il suono della campanella di inizio 
(8.30,) saranno tenuti a giustificare il giorno successivo.  

Dopo tre ritardi, il genitore dell’alunno sarà tenuto a presentarsi 
presso la segreteria. 
 
PERMESSI ENTRATA E USCITA FUORI ORARIO  
 

Le uscite o gli ingressi fuori orario sono consentiti in caso 
d’effettiva necessità nei seguenti orari:  
 

 
 
 
 

 
Ciò allo scopo di turbare il meno possibile  

lo svolgimento dellôattivit¨ didattica. 

 
AUTORIZZAZIONI PER USCITE DIDATTICHE  
 

A inizio di anno scolastico la scuola chiede ai genitori, attraverso un 

apposito modulo, l’autorizzazione agli alunni, a partecipare a visite 

d’istruzione, in città o nelle immediate vicinanze della scuola, utilizzando i 

mezzi pubblici urbani. Gli insegnanti comunicheranno attraverso il diario 

solo il giorno e la meta dell’uscita. L’autorizzazione per le uscite 

nell’ambito del Comune è valida per l’intero ciclo scolastico. 

PARTECIPAZIONE E COIVOLGIMENTO DEI GENITORI  
 

La partecipazione dei genitori alla vita scolastica dei figli è 
fondamentale, poiché presuppone la condivisione d’obiettivi e intenti 
educativi e la collaborazione tra famiglia e scuola; 
I genitori degli allievi sono ricevuti dagli insegnanti nelle date prefissate 
dal Collegio dei Docenti e comunicate alle famiglie con il necessario 
anticipo, per colloqui individuali o assemblee di classe. Per richieste, 
precise e motivate, dei genitori sono concessi colloqui individuali. 
Gli incontri con le famiglie costituiscono un momento peculiare di 
conoscenza dell’alunno, dell’ambito sociale e culturale in cui è inserito, e 
favoriscono la possibilità di uno scambio d’informazioni sul processo 
d’apprendimento dell’alunno stesso. 
 
Nel corso dellõanno i genitori possono incontrare gli insegnanti in 

diverse occasioni:  

 
¶ negli incontri individual i:                                                  

- per comunicazioni 
- consegna schede 
- per colloqui urgenti a richiesta sia degli insegnanti che dei 

genitori 
 
¶ nelle assemblee di classe  

- ad inizio d’anno per presentazione della programmazione da parte 
del team, 

- a febbraio per la valutazione di quanto svolto e la comunicazione 
di eventuali variazioni della programmazione 

- a metà del secondo quadrimestre 
- a fine anno per una valutazione complessiva. 

 

La scansione e la durata di tali incontri sono definite dal  
Collegio dei Docenti in attuazione delle norme vigenti. 

 
    

Primo turno  Secondo turno  

10,15 
12,00 
14,00 

10.30 
12.30 
14.30 

 



Il/La Rappresentante di Classe  
ĉ eletto, allõinizio dõogni anno scolastico, dai genitori degli alunni 
appartenenti alla stessa classe.  
Il rappresentante di classe, partecipa ai consigli d’interclasse portando le 
proposte emerse dai genitori. 
I genitori propongono e sostengono iniziative e attività volte a favorire la 
socializzazione e il senso d’appartenenza, quali feste, manifestazioni, 
uscite didattiche e altro. 
Si fanno inoltre portavoce di bisogni e problematiche in modo da 
contribuire in modo propositivo alle scelte della scuola. 
 

I Rappresentanti nel Consiglio dõIstituto 
Sono eletti dai genitori in base ad una lista di candidature da presentare 
in segreteria entro i termini fissati per legge. 
Le elezioni avvengono solitamente ogni tre anni, salvo proroghe delle 
cariche, stabilite a livello ministeriale. 
 

Le Commissioni di lavoro e di studio  
Le Commissioni sono gruppi di lavoro che collaborano alla gestione 
dell’organizzazione scolastica, occupandosi di tematiche specifiche e 
proponendo soluzioni a problematiche di una certa importanza. A volte 
esse prevedono la partecipazione di genitori che si rendono disponibili 
per la realizzazione delle attività proposte. (ad esempio, Commissione 
mensa, …) 

 

La valutazione  
La valutazione dei risultati scolastici non può prescindere dagli aspetti 
personali che determinano lo stile cognitivo e il processo di 
apprendimento.  
 

La valutazione formativa , al di là della media aritmetica dei voti, vuole 
verificare il raggiungimento degli obiettivi. I docenti progettano un 
itinerario didattico comune (obiettivi minimi irrinunciabili e progetti o 
interventi individualizzati e di recupero). La valutazione finale tiene 
conto di: profitto, raggiungimento degli obiettivi, progressi registrati 
rispetto ai livelli di partenza, comportamento, impegno a scuola e a casa.  
 

 Parametri valutativi                                      

Interdisciplinari                                            

1. Profitto disciplinare  
2. Comportamento scolastico. Rispetto delle regole. Partecipazione 

al dialogo educativo. Rispetto delle scadenze e degli obblighi 

scolastici.  
3. Impegno individuale a scuola e a casa.  
4. Progressi o regressi registrati rispetto ai livelli di partenza o a 

quelli raggiunti nel precedente anno scolastico (p. es.: allievi 

promossi con carenze in alcune discipline) 
5. Capacità di analisi, collegamento, sintesi, rielaborazione critica.  

 Disciplinari  

1. Conoscenza dei contenuti disciplinari;  

2. capacità di cogliere i dati essenziali;  

3. capacità di esporre chiaramente le nozioni;  

4. capacità di applicare le nozioni apprese;  

5. capacità di cogliere nessi tra i concetti;  

6. capacità di rielaborare i dati;  

7. capacità di riutilizzare i dati in modo autonomo in contesti 

diversi.  

Le informazioni che riguardano il processo formativo degli alunni 

vengono analizzate ogni settimana dal team docente in sede di 

programmazione e verifica.Periodicamente vengono proposte 

verifiche didattiche e comportamentali agli alunni; i risultati possono 

essere comunicati e discussi con i genitori nei colloqui a richiesta del 

genitore o dell’insegnante. Al termine di ogni quadrimestre i risultati 

sono formalizzati nella scheda di valutazione e comunicati alle 

famiglie. 

 


